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mencio, al Ministero delle finanze e al Mi-
nistero dell ' interno. 

In fa t t i con gii art icoli 9, 10, 11 e 12 del 
regolamento si stabilisce che il Ministero 
di agricoltura, indus t r ia e commercio deve 
esercitare la vigilanza nei luoghi di produ 
zione, il Ministero delle finanze nei por t i 
marittimi e lacuali, nei paesi di confine, e 
anche nei paesi in tern i dove esistono uffici 
doganali; e finalmente nei negozi e spacci 
di vino all 'ingrosso e al minuto la vigi 
lanza viene eserci tata da l l ' au tor i t à sani 
taria competente . 

L 'au tor i tà giudiziaria non ha a l t ro uffi 
ciò fuori quello di giudicare le cont ravven 
zioni che vengano contesta te , e che pel giù 
dizio le vengano rimesse. 

Quando dalle analisi r isal t i accer ta to che 
il vino contenga sostanze es t ranee vietate* 
l'autorità competen te deve fare la denunzia 
all 'autori tà giudiziaria. Nei casi dubbi si 
procede dai competen t i uffici, pr ima ancora 
della rimessione a l l ' au tor i tà giudiziaria, alla 
revisione dell 'analisi ai sensi dell 'articolo 9 
della legge, dopo di che l ' au to r i t à compe-
tente decide se sia il caso di fare denunzia 
all 'autori tà giudiziaria. 

Ricevuta la denuncia , l ' au to r i t à giudi-
ziaria deve inevi tabi lmente procedere, salvo 
il condannare o l 'assolvere o il dichiarare 
non esservi luogo a procedimento secondo 
i casi, e con t u t t a la sua l iber tà di co-
scienza^ la quale non può essere coercìta. 
Come nel periodo iniziale di applicazione 
di ogni legge, specialmente d 'ordine tecnico, 
'sorgono dubbi e difficoltà, così è avvenu to 
nella mater ia di cui discorriamo. 

Da par te del Ministero di grazia e giu-
stizia nulla si t ralasciò per la rigorosa ap-
plicazione della legge. 

Ho sot to gli occhi una circolare del 20 
aprile ult imo scorso inv ia ta ai procura tor i 
generali, ove si danno istruzioni acciò la 
massima vigilanza venisse eserci ta ta . 

Dalla Società dei vit icultori di Casal-
Monferrato essendo pervenuto un reclamo 
dove si l amen tava che, mentre nelle a l t re 
regioni del Regno la legge veniva applica-
la, non così fosse in alcuni luoghi delle 
Pugì ie, si è inv i ta to il procura tore generale 
Presso la Corte di appello di Trani a for-
a r e schiarimenti . 

E quel procura tore generale ha assicu-
rato che l ' au tor i tà giudiziaria, ad ogni de-
nunzia, e sempre quando fu inves t i ta 
della cognizione di una contravvenzione, 
aveva adempiuto il suo dovere. Più che 

testo delle interrogazioni, da spiega-

zioni orali avu te da alcuno degli in terro-
ganti , ho appreso che, a loro avviso, alcuni 
pretori avrebbero male appl ica ta la legge; 
ciò può essere, perchè anche in ques ta ma-
teria, come in ogni a l t ra , sorgono vedute 
discrepant i . A questo r iguardo il Ministero 
di grazia e giustizia può fare questo sol-
tan to , prendere accordi coi Ministeri del-
l 'agricoltura, delle finanze e del l ' interno, 
acciò siano d i r ama te istruzioni di ordine 
generale, per faci l i tare la più completa co-
noscenza della legge, per fornire cioè a 
t u t t i gli agenti, funzionar i e magis t ra t i che 
sono chiamat i a far la r ispet tare , norme pre-
cise affinchè un così i m p o r t a n t e p rodo t to 
delle nostre terre qual 'è il vino, abbia la t u -
tela che il legislatore volle assicurargli con-
tro ogni f rode ed adul terazione. (Bene! 
Bravo!) 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Malcangi 
ha facol tà di dichiarare se sia sodisfat to. 

MALCANGI. L'onorevole Abbruzzese ed 
io abb iamo presen ta ta la in terrogazione 
perchè era venu to a nos t ra conoscenza che 
frodi ed adulterazioni nel commercio dei 
vini si commet tevano con t inuamente nelle 
Puglie senza che condanne serie si avessero 
per questa specie di reat i e che anzi asso-
lutorie inspera te rendessero più audaci gli 
abi tual i contravventor i . 

La r isposta dell 'onorevole sot tosegreta-
rio di S ta to per la giustizia ci conferma 
che le nostre informazioni circa le f rodi 
erano esat te e che la ragione per cui si era 
giudicato un po' alla leggera su quelle f rodi 
ed adulterazioni in Pugl ia non r is iedeva 
che in una aper ta e flagrante violazione del 
regolamento e della legge del 1904. 

L 'ar t icolo 9 del regolamento dà a p p u n t o 
facol tà agli enotecnici ed ai d i re t tor i delle 
cant ine sper imental i di prelevare i cam-
pioni dalle masse dei vini sospette, cam-
pioni ai quali va da to valore di corpo di 
reato. 

Ora, per l 'ar t icolo 9 della legge i contrav-
ventori. avevano sempre chiesta la revisione 
della perizia e il magis t ra to aveva messo 
da banda quei campioni ed era anda to ad 
es t rarne di nuovi sulla merce indica ta co-
me adu l t e ra t a . 

Si comprende come le cont ravvenzioni 
abbiano t u t t e finito con una sentenza di 
assoluzione. 

E questo è il punto che ci ha indot to a 
rivolgere la nos t ra interrogazione anche al 
ministro di grazia e giustizia, perchè una 
delle sue: o i campioni dei diret tor i tecnici 
dipendent i dal Ministero di agricoltura erano 


